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1.  PREMESSE 

 

Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la 
ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli 
obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi oggetto 
di Contratto Specifico al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 
tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una attività economica possa o meno arrecare un danno 
a sei determinati obiettivi ambientali. In particolare, un’attività economica è reputata arrecare un 
danno significativo: 

i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 

attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

iii. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o 
la riduzione del potenziale ecologico; 

iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad 
incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

vi. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 
comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

 

Tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante condotta 
dalle Amministrazioni Titolari, volta a verificare se l’investimento di rispettiva competenza: 

A. contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%); oppure 

B. si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 

Tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH 
da adottare per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di riferimento). Nel 
caso A. l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel caso B., ricade nel Regime 2. 

Gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun intervento sono 

riportati nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 
32 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato (RGS). 

Inoltre, sempre quale esito della autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR 
risulta associato a una o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida. Le Schede 

Tecniche prendono in considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la realizzazione 
degli investimenti PNRR. Ogni Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività   i riferimenti 
normativi, i vincoli DNSH, una sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da rispettare mediante 
specifiche liste di controllo (check list) per facilitarne l’applicazione. 
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Il quadro sinottico per la verifica dei requisiti ambientali DNSH (Do No Significant Harm) dei fornitori 

ICT nell’ambito dell’attuazione del PNRR fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli 

interventi che prevedono servizi informatici di hosting e cloud. Per i servizi in Cloud, il campo di 

applicazione prevede l’esternalizzazione a un ambiente applicativo cloud e/o in hosting, 

acquistando un servizio e non un prodotto fisico. 

 
Per Abilitazione al Cloud per le PA Locali (Investimento 1.2 della Componente 1 della Missione 1 del 

PNRR approvato con Decreto n.28/2022-PNRR del 14/04/2022) è stato pubblicato  l’aggiornamento 
Allegato DNSH a seguito della Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n.33  e gli esiti di valutazione  
individuano   quale regime applicabile rispetto all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici, 
il Regime 2;  
Il soggetto attuatore deve acquisire evidenza che il fornitore rispetti i requisiti pubblicati nell’allegato 
4 DNSH sopra menzionato e relativo al bando PNRR-  Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2. – 

“Abilitazione al Cloud per le PA Locali”, nello specifico le schede 6 e 8. 
 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto altresì al 
rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce ad 
ognuna delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 30 dicembre 
2021, n. 32 e della Circolare n.33 del 13 ottobre 2022;  

 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 

e alla Circolare n.33 del 13 Ottobre 2022, “(u)na sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la 
conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list. Ciascuna Scheda è infatti 
accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo sintetico i principali 
elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è strutturata in più 
punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un 
campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora 

ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono attività 
economiche in cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale o semplice DNSH, la 
checklist contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check list con la sintesi dei 
controlli potranno essere utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione 
del PNRR (i cd. “progetti in essere”), al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi 
tassonomici che rendono un intervento conforme al principio DNSH e pertanto ammissibile nella 

rendicontazione connessa con il Piano.” 

Anagrafica investimento PNRR Elementi DNSH Schede tecniche da applicare 
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Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo 

Soggetto Attuatore. 

A tal fine, tuttavia, l’Appaltatore, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Soggetto 
Attuatore, sarà tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con 
esito positivo della verifica dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede 
Tecniche 6 e 8; 

In particolare, l’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, 
delle singole check list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza 
dell’Appaltatore stesso, fornendo, laddove necessario, documenti giustificativi a comprova di 
quanto dichiarato. Sarà inoltre onere dell’Appaltatore conservare tutta documentazione di 
supporto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dal Soggetto Attuatore ai 

fini della compilazione, da parte dello stesso, delle check list anzidette ovvero nell’ambito di 
verifiche/audit da parte dell’Amministrazione. 

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei 
monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dal Soggetto Attuatore e/o dall’Amministrazione, 
oltre all’applicazione delle penali nella misura stabilita nel Contratto Specifico, costituisce causa di 
risoluzione di diritto dello stesso Contratto Specifico ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. 

 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dott.ssa Deanna Mascherini 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e del D.Lgs. 7 marzo 2005 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.  

 


